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Affol lata assemblea al Flaminio con i compagni Chiaromonte, Ciofi e Ferrara Delegazione lH t r ibuna le . m Questura 

_ - ^ ^ - Balduina: un appello 

Migliaia in piazza a discutere con il PCI irr°JrS£ 
La soddisfazione per l'elezione di Pertini - « Una tappa di un lungo e faticoso processo storico » - Il valore e il significato della politica dell'unità - I problemi II documento unitario discusso COI! l'aggiunto 
del Paese e della città richiedono al partito un ulteriore impegno di presenza e di mobilitazione - La campagna per la sottoscrizione e la stampa comunista j della Circoscrizione e il commissariato di ZOna 

Quando il compagno Paolo 
Ciofi ha ritolto aprendo la 
manifestazione di ieri al Fla­
minio per la giornata della 
stampa comunista — un calo 
roso saluto al nuovo presi 
dente della Repubblica, al 
compagno Sandro Pertini. si è 
levato un lungo, caldo ap 
plauso. Tra le centinaia di la 
voratori, di giovani, di citta 
dini che si erano dati appun­
tamento (lavanti allo stadio 
per partecipar;- ali ' incontro 
con i compagni Chiaromonte. 
Cioli e Ferrara , la wldisTa 
zinne per l'elezione di Pertini 
era evidente. 

Un sentimento diffuso ohe 
andava dalla stima, dal ri 
spetto |>er l'uomo alla scusa 
zione doll'importaii/a ixilitica 
di quanto era accaduto in 
mattinata. Ed è stato proprio 
il voto alla Camera - - come 

d'altra parte c'era da atten 
dorsi -- l'argomento J prin 
cipo v di un dibattito che si 
e svolto sul filo delle domande 
e delle risiwste. Una vota­
zione difficile — si è chiesto 
qualcuno — il quadro politico: 
ne esce indebolito o raffor­
zato.' 

K' la prima volta — ha 
detto Chiaromonte — che un 
rappresentante del movimento 
operaio sale alla massima ca­
rica dello Stato. E" il risili 
tato di un lunuo. faticoso, tor­
mentato proce.iso storico. L'e­
lezione di S.niflro Pertini alla 
presidenza della Repubblica è 
una tappa importante di quo 
sto processo, iniziato in anni 
lontani. Di questo bisogna 
ossero consapevoli, cosi come 
del valore dell'unità che i par­
titi hanno saputo raggiungere. 
.superando contrasti e tensioni. 

Battuti i tentativi di rottura 
Un'inula (il tenia e ritorna­

to spesso nel corno dell'inculi 
tro) che certo non è facile. 
scontata, e che ha molti ne­
mici. Ci sono stati anche in 
questa vicenda — !u detto 
Ferrara — tentativi di crea 
re contrapposizioni, fratture. 
tra le forze politiche, e tra 
le istituzioni e la gente, il 
Paese, ma possiamo dire che 
sono stati battuti. E' la di 
mostrazione dell'efficacia, del­
la validità di una linea poli 
tica che il PCI ha tenacemen­
te. rigorosamente perseguito. 

Fd è proprio partendo da 
questo dato che il dibattito 
si è spostato dalla vicenda 
presidenziale agli altri prò 

blemi, gravi, alcuni dramma 
tifi, che sono di fronte al 
Paese. Sono state sollevate le 
questioni dell'occupazione gio 
vanile. dell'applicazione del­
la legge sull'aborto, del go 
verno della città, degli accor 
di di maggioranza. Come 
muoversi? Come superare 
particolarismi e corporativi­
smi'.' Come dare maggiore in­
cisività all'opera di risana 
mento e di rinnovamento? Il 
lavoro, l'impegno, la capaci 
tà di lotta e di governo del 
partito, del movimento demo­
cratico e dei lavoratori sono 
condizioni essenziali per rea­
lizzare ogni obiettivo. 

Le leggi da sole non bastano 
L'accordo di governo — ha 

sottolineato Chiaromonte — 
non e una cambiale eh.' altri 
ci hanno firmato JK-ITIIÓ noi 
andassimo a riscuoterla in 
banca. La difesa dell'ordine 
democratico, il rilancio del­
l'economia. la riforma della 
scuola e dell'università, l'ef­
ficienza dei servizi sociali so­
no conquiste che richiedono 
una lottta, una mobilitazione, 
un impegno quotidiano, este­
so. diffuso. 

1^ leggi, da sole, non ba­
stano. Chiaromonte si è par­
ticolarmente soffermato, ri­
spondendo ad \ih compagno 
della FGCI,; su quella per Ja 

I occupazione giovanile (una 
| questione centralo — ha det-
j to - - |KT lo stesso sviluppo 
! del regime democratico). Le 
I resistenze, le difficoltà, i ri* 
j tardi si superano solo dando 

slancio, forza alla battaglia 
unitaria. 

Un'unità che non vuol dire 
appiattimento o perdita di 
tensione ideale e politica. L'ha 
ricordato il compagno Paolo 
Ciofi quando ha sottolineato 
come sia proprio il confron­
to serrato, lo scontro anche, 
sui nodi reali, sulle questio­
ni concrete a caratterizzare 
la.' dialettica tra lo forze po­
litiche. Sul governo della .cit­

tà. ad esempio, la [vilemica. 
anche aspra, con la DC de 
ve rendere, chiaro che i prò 
blemi di Roma non si risol­
vono certo scegliendo la di 
fesa ad oltranza di interessi 
particolari o corporativi. 

Ix« convergenze positive so 
no non solo auspicabili, ma 
anche possibili (come ha di 
mostrato la stessa vicenda del­
l'elezione di Pertini) ma si 
ottengono nel fuoco di un 
confronto ideale, culturale, 
politico che ik-vo saper mobi­
litare tutto le ricorso migliori 
del movimento democratico e. 
in primo luogo, del nostro 
partito. Fd è proprio ai temi 
del partito elio il compagno 
Chiaromonte ha dedicato il 
suo intervento conclusivo. (ìli 
stessi problemi del Paese. 1 
tempi brevi che impongono, 
la necessità di dare imme 

! diate risposto ai nodi della 
crisi richiedono al partito uno 
sforzo ulteriore, por supera­
re ogni divisione, ogni con 
trapposizionc (nord sud. oc­
cupati disoccupati, giovani an 
ziani). 

La scelta dell'unità è una 
scolla di fondo i h r non può 
restare un < accordo di ver 
lice v. ma che investi- tutto 
il popolo, tutto il Paese. Sol 
tanto cosi, con l'impegno di 
tutti, di ogni comunista, di 
ogni cittadino, di ognuno di 
noi è possibile risolvere le 
grandi questioni sul tappeto. 
E" questa .scelta unitaria, ri­
gorosa che ha sempre carat­
terizzato il PCI. 

Chiaromonte ha infine sot­
tolineato come una insidiosa 
campagna qualunquistica sia 
sempre pronta ad at taccare 
il sistema dei partiti e. in 
particolare, il nostro. La ma­
nifestazione di ieri era stata 
promossa ili occasione della 
giornata della stampa comu­
nista. Non dobbiamo aver nes­
sun timore - - ha detto Cina 
romonte — di chiedere fondi 
por la nostra stampa, di far­
ci forti anche di un giusto 
•a orgoglio v di partito. I « se­
gnali ^ dei referendum si af­
frontano come abbiamo sem­
pre fatto, conversando con la 
gente, con i cittadini, discu­
tendo in ogni sezione, conso­
lidando i legami tra il nostro 
partito e lo masse popolari. 
facendoci interpreti in ogni 
occasione , della esigenza di 
rinnovamento e di risanameli 

. to che 'v i ene da vasti strati 
' sociali. >-. . . . '• ' . -,:•• 

Con i voti dei partiti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI, PRI) 

Viterbo: eletta la giunta provinciale 
Assessori saranno il socialdemocratico Purchiaroni, il repubblicano Staccini, 
i socialisti Delle Monache e Morera - Supplenti De Francesco e Ciorba (PCI) 

Le lorze politiche del Vi 
terl)e.->e sono impegnale in un 
dibatt i to serio e tiiten?.s-s;uuo 
.sul futuro di una provine:.i 
s t re t ta nella morsa della cri­
si e .su un nuovo ordina­
mento delle autonomie loca.i 
che corrisponda alle esigen­
ze di programmazione econo­
mica. sociale e territoriale. 
Un confronto .-errato su tali 
nodi e .stato sollecitato dal­
la nuova giunta provinciale 
- - composta da! PCL dal 
PSI. dal PSDI e dal PRI — 
eletta iorj mat t ina con IH vo­
ti su 22. .sulla base di un 
accordo politico nel quale M 
met te in luce la necessità di 
dare olla Provincia, dopo il 
voto del 14 ma<:L'io, imam-
niim.itrazione stabile e .si 
prende a t to delle pregiudiziali 
poste dalla DC àìLi forma­
zione di un governò unitario 

di tutti i partiti democratici. 
A.-messori .sono stati nomina­
ti Purchiaroni iPSDI) . Stac­
cini i P R I i . Delle Monache e 
."Morera <PSI>. Assessori sup 
pienti i comunisti De Fran­
cesco e Ciorba. 

Lu proposta politico prò 
grammatica — presentata in 
con ig l io dal presidente della 
Provincia, il compagno Uno 
Spose!ti — che è già il frutto 
di un lavoro intenso tocca 
punti fondamentali del pro­
cesso di cambiamento della 
Tuscia. Emergono innanzitut­
to la central i tà dello svilup­
po dell 'agricoltura e i! ruolo 
della provincia in questo set­
tore por la promozione di 
forine associative, di consor­
zi per le lotto contro lo ma­
lattie delle piante, della va­

lorizzazione dei prodotti Uni­
ci. e per il coordinamento de: 
progetti predi.spo.sti dalla Re­
gione e dalle Comunità mon­
tane nei piani quinquennali, 
ferni i restando l'esigenza di 
una lotta incisiva per solleci­
tare al parlamento ;1 varo 
di nuove leggi. S: dipanano 
poi le proposte per lo svi­
luppo dell 'artigianato, che ri­
mane un elemento por­
tante dell'economia del Viter­
bese. e. via via. per la pro­
grammazione nel settore .-.u-
n:tar io e assistenziale, per lo 
sfrut tamento delle risorse 
termali, per l'i.stituzione del­
l 'università di s ta to a Viter­
bo. e per la cultura, lo sport. 

Un posto di tut to rilievo oc­
cupa la questione della cen­
trale elettronucleare di Mon­
t ano di Castro: la conven­
zione st ipulata nei me.si scor­

si tra il Comune e l'KNEL 
conleri.sce alla Provincia una 
funzione att iva e di controllo 
nelle fasi della costruzione e 
di servizio dell'impianto per 
quanto riguarda la .sicurez­
za. la salvaguardia della .sa­
lute e dell'ambiente. Si dovrà 
anche operare affinché .si rea­
lizzi un giu.sto collegamento 
tra l ' impianto e lo sviluppo 
del Viterbese, e perché il 
piano eomprensoriale sia ela­
borato dalla popolazione e da­
gli Knti locai: in modo che 
con i trenta miliardi già stan­
ziati .si crei un effettivo al 
largamento della base prò 
duttiva. Lega tut t i questi 
aspetti l'esigenza — più volte 
dichiarata - di una parteci­
pazione ottiva delle popola­
zioni. dei partiti, delle forze 
interessate alle scelte che si 
opereranno. 

Il «covo» missino di via 
delle Medaglie d'Oro non de 
ve ossero riaperto: questa ri­
chiesta. che è anche un pre­
ciso impegno di lotta, é s ta ta 
avanzata ieri dai rappresen­
tant i dei partiti democratici 
della Balduina in una sene 
di incontri al Palazzo di 
Giustizia, m Questura, presso 
la sede della XIX Circoscri­
zione e a! commissariato di 
zona. 

L'azione delle lorze popola 
r: del quart iere e dei snida 
vati ha un motivo preciso: 
dopo nip.M di (\ilma e di se­
rena convivenza civile, si MI 
no tat t i sentire recentemente 
alcuni «accenn i» di un pos­
sibile rigurgito neofascista. 
Gli squadristi espulsi dalla 
Balduina sono tornati a lar.si 
vedere, con l 'atteggiamento 
provocatorio di sempre. La 
loro « base operativa » è co 
sti tuita dalUi sede missina di 
via Ottaviano anche essi 
chiusa dal magi-: rato ma poi 
tornata in attivila. 

Il recente a t ten ta to dinami­
tardo alla sezione del PCI è 
stato rivendicato da un 
gruppo «clandest ino» di e-
.strema destra, meni re n e 
giorni .scorsi quat t ro giovati: 
sono siati aggrediti e pestati 
d,i una .squadracela. Sva.st: 
che e scrit te hanno lat to 
nuovamente la loro comparsa 
su alcuni muri, alternando.;! 
in modo che non lascia dub­
bi con manifesti di un prete­
so «circolo culturale Kzra 
Pound ». La richiesta per la 
non riapertura della sezione 
missina di via deile Medaglie 
d'Oro, ohiu.sa come si ricor­
derà nel settembre dello 
scorso a n n o dopo l'assassinio 
di Walter Rossi, costituisce 
quindi una riafferma/ione 
della volontà di tu t to il quar­
tiere di poter cont inuare a 
vivere .senza la violenza e ì 
vandalismi che fino all'au­
tunno scorso erano purtrop 
pò cronaca quotidiana. 

Le istanze presentate fino 
ad ora dai legali dei neofa­
scisti sono .state tu t te respin­
te. nm e nece.s.sano impedire 
che «dopo tanto tempo <> 
qualcuno cerchi di eludere la 
giusta linea di fermezza visi­
ta fino ad oggi. Il documento 
unitario, che è s ta to colise 
guato duran te gli incontri di 
ieri, è s ta to sottoscritto dalle 
sezioni e dal Consiglio della 
Zona Nord CGIL, dai rappre­
sentant i della XIX Circosori-
/ ione, dalla Coni esercenti, dal 
movimento cattolico « Feb­
braio 7-4 » e dai consigli d'a­
zienda dello STANDA di via 
delle Medaglie d'Oro e della 
Kodak. 

Domani alla 
Regione incontro 
per la vertenza 

della ELCO 
Produce circuiti s tampati e 

componenti elettroniche o 
avrebbe, nel .solo Lazio, un 
mercato di miliardi; caso ab-
ba.staiva Mitunato nel pano 
rama industriale, la KLCO di 
C'apena non presenta noni 
meno bilanci fallimentari. I 
piopnet.tr:, tuttavia, da qua! 
che tempo a questa parto 
hanno avviato un drastico ri 
dimensionamento della produ 
zione e. naturalmente , dell'or 
gallico. Nove lettere di licen­
ziamento .sono già arr ivate a 
do.siinazione (su HI lavorato 
i n ma si temo che il taglio 
all'organico sui soltanto il pro­
logo di un progressivo disim­
pegno della proprietà nella 
conduzione del l'azienda. 

La risposta dei lavoratori ai 
1.•.•eliciamomi no ì si e lat ta 
a t tendere, d.i oltre un mese 
ì M operai, appogg.at: dalle 
lorze demociat iche della co 
na e dal Comune di Capena. 
tentano di aprire un conlron 
to produttivo con la dire/ioni' 
aziendale sul terreno della ri 
s t ru t tura / ione e riconversione 
della fabbrica L'n nuovo in 
contro sin problemi della F.L 
CO si terra domun: alla Hr 
gì on e. 

Settimana di 
lotta delle 

leghe davanti 
al collocamento 

Da domani Imo a solwi'o 
prossimo i giovani delle leghe 
dei disoccupati de.la zon.a Ap 
pio Casdmo 'l'ascolano picchet­
teranno simbolicamente la .so 
de dell'ufficio di collocamen­
to di vi.: Appia La settima 
na di lotta, cu: parteciperà 
anche il consiglio sindacalo 
unitario d: zona CGIL. CISL. 
UIL. e stata indetta dalla le­
ga dei disoccupati per solle 
citare la riforma e una gè 
stione più officiente e corrot­
ta dell'ufficio di collocamen­
to romano. In segno di solida 
nota i-on la lotta dei giovani 
disoccupati interverranno al 
picchettaggio nuche delega /.io 
ni dei consigli di fabbrica del 
ia zona. 

Illustrate in un convegno regionale del PCI le modifiche alla legge sul regime dei suoli 

Un «pacchetto» di proposte 
per edilizia, verde e borgate 

Rateìzzazione dei « costi » delle concessioni, esenzione per le fasce di reddito più basse, revisione degli indici 
e dei parametri urbanistici - Secondo le norme attuali occorrono 35 mila lire al mq. per espropriare il Pineto 

Assistenza 
tecnico-legale 

della Provincia 
ai Comuni 

11 consiglio provinciale 
ha approvato nella sua 
ultima seduta la delibera 
con la quale viene istitui­
to pre-so l'a-.-essorato agli 
enti locali un gruppo di 
lavoro per l'assistenza tec­
nico legale e ainm.nistra-
tiva in favore dei Coma 
ni della provincia. La ri­
chiesta. accolta dal con­
siglio. era emersa più vol­
te tra gli animili:.--rato.-i 
iocali. I difficili problemi 
tecnici, amministrativi e 
burocratici che 1 pici oh 
Comuni devono affronta 
re richiedono spesso il 
contributo di s t rut ture e 
sterne e .(specialistiche». 
E* proprio questo contri­
buto che la Provincia ri­
tiene di poter offrire 

t« Ritengo che questa de­
libera — ha dotto il vico 
presidente Marroni — rap­
presenti un momento qua­
lificante per la Provin­
cia. anche m relazione 
a quello che saranno le 
sue nuove funzioni 

Scongiurato 
il blocco degli 
ambulatori del 

Policlinico 
Scongiurato il blocco do­

gli ambulatori del Policli­
nico. Ieri, infatti, è s ta to 
revocato lo sciopero indet­
to por lunedì dai lavora­
tori dell'università aderen­
ti alla federazione CGIL 
CISL UIL. La decisione 
è s ta ta presa dopo che il 
rettore ha assicurato, il 
pagamento completo, a 
breve termine, degli arre­
t ra t i delle indennità. I 
sindacati hanno anche 
espresso un apprezzamen­
to per l'opera svolta dal 
rettore per la soluzione 
dei complessi problemi re­
tributivi. 

Una log ce giusta e neces­
saria che rischia di apparire 
iniqua o per altri versi inef­
ficace: da questo stato di fat­
to e dalla necessità di .salva­
re (dagli attacchi strumen­
tali che gli vengono portati) e 
rendere più efficienti le nor­
me innovative v riformatrici 
nascono le proposte di modifi­
ca che ieri sono state illu­
strate e dibattute nel corso 
di un convegno indetto dal 
comitato regionale del PCI. 
Stiamo parlando della legge 
sul regime dei suoli, meglio 
conosciuta come legge -i Bu-
«a loss i : . vbe proprio in uuo 
sii giorni - compie ; un an­
no e mozzo. I problemi unì 
grossi che ogg; stanno sul 
tap;>eto .sono sostanzialmente 
Ire: la crisi edilizia, le hor 
gate e il verde pubblico. Si 
tratta di affrontarli in manie­
ra adeguata per risolverli. Eb­
bene la logge con tutti i suoi 
contenuti (esitivi da difende 
re e rendere completamento 
operanti, se in alcune sue 
parti non viene modificata ri­
schia di diventare un "arni* 
spuntata se non addirittura un 
freno. 

Le- proposto che avanzano 
i comunisti del Lazio posso­
no sostanzialmente essere sin­
tetizzate ;ii quattro punti: 1 
primi due riguardano gli o-.o-
ri legati al rilascio della con­
cessione o in particolare la 
introduzione del pagamento 
rateale e l'esenzione da que­
sto costo ulteriore por i citta­
dini che percepiscono redditi 
bassi ivedremo a quali condi­
zioni). Vi è poi la questiono 
degli indici e dei parametri 
che servono a fissare i prez­
zi dell'esproprio e a definire 
fasce urbanistiche. 

La rateìzzazione — ha det­
to nell'introduzione il com­
pagno Siro Trez/iiii. vicepre­
sidente della commissione 
speciale abitazioni della Ca­
mera — si impone specie per 
io piccole e medie imprese 
clic di fronte a questo costo 
aggiuntivo rischiano di do­
ver gettare la spugna. L'esen­
zione invece riguarda tutti 
quei cittadini che hanno i ti­
toli per avere una casa po­
polare ma che probabilmen­
te (visto le limitate possibi­

lità dell'intervento dcll ' lacp) 
non potranno mai averla. Non 
sono pochi quelli che hanno 
risparmiato per anni al fi-
ue di costruirsi una abitazio­
ne e che di fronte all'onerosi­
tà della concessione non pos­
sono più permetterselo. In 
questi casi la legge appare 
iniqua e addirittura vessato­
ria- I comunisti projKingono 
quindi di modificarla. 

l 'n cambiamento di questo 
genere a Roma avrebbe an 
che un peso determinante nel­
l'impegno degli amministrato 
ri |>er il risanamento e :a sa­
natoria delie borgate. (ìli abu­
sivi di necessità io sono mol 
ti» di fronte alla necessità di 
pagare per regolarizzare la 
propria posiziono rischiano di 
IMO farcela o d: perdere inte­

resse ii questi! ipotesi. Anche 
in questo < ii.so (ovvero di una 
richiesta di concessione 1.1 sa­
natoria) quando sarà \;ÌI'<I;<Ì 
la leggo sull'abusivismo vi .-a 
rebbe l'esenzione, p< r quelli 
che ovviamente rispondono a 
tutti i requisiti che abbiamo 
illustrato -opi.i. Quella del­
l'esenzione (corredata <T,t pre­
cisi vincoli i ' rappro-enta l'in 
trod.!z:o::e di ci-, minti di 
equità. 

Per intendere l'ini pori. ri.'a 
delle ;ilire nio-hiuno è o;> 
portano Liro un t -empio: se­
condo [a legge I" il prezzo d; 
esproprio -i cali «ila su qu« !-
•o agriiolu mo;tip.ii ato per 
v.w co. ffivirnte di amie:.Io 
uguale < nelle grandi e .Uà) a 
1(1. In prat.ca è ù. L. iM'.-oo ..; 
nu tro q i uir-i ;• c i : va ,i::::i:i-

Da domani nell'ospedale 6 medici disponìbili 

Rotto il fronte delle obiezioni 
Primo oborto ieri al S. Camillo 
Lo ha praticato il prof. Bracale primario della 
seconda divisione ostetrica - I dati del Lazio 

Pr.mo aljor.o :er: a! San C<iiii;i>. !.<> ':i.\ elTe '.:.;a:o .a ma" 
tinaia :! primario della seconda div;>.n:ie o-t<.:r:ca. pr«>i". Sr.i-
caie. Da lunedi, inoltre, cominceranno ad operare nel:"'-i>.-
dale sei med'ci ostetrici non obiettori doila prinv. divisione-. 
Per una effettiva applicazione delia legge quo-;: rned:c: do­
vranno ossero equamente distribuiti tra le v1rv.-:o.i:. ;:i m*>do 
da IHI:I creare un reparto * abortista » e- u.-o ..o. Da sottoli­
neare che la «svol ta» al San Camillo è anche merito cL-ìl.i 
tenace mobilitazione delle donne-. d i e :n tutti q:a-:i g.orn i o.> 
hanno dato tregua agi: operatori sanii.tr: afìi.vhé .-rutUs-^ro 
in grado l'ospedale di applicare ia leige l'.M 

Continuano intanto a giungere ai medie; provincia!: della 
regione le domande d; obiezione da pan.- di sanitari e perdo­
nale paramedici'». I dati perc.ò non sono a. te ora competi . Meco 
comunque quelli disponibili relativi a tatto il Lazo . 

Ospedale di VITERBO: 22 obiettori MI 79 m.d:c: : >.i -.•tic 
ginecologi cinque hanno obiettato. Acquapcnden'.c: fi obiettori 
su 16: Civitacaslcllana: 10 su lft. un ginecologo s.i 2: Tarqui­
nia: 13 su 18. tutti e tre i ginecologi; Wrra' . 'o: H >;i 11. Nes­
sun obiettore, almeno per ora. negli ospedali di R<>m~ic)l:mie 
e di Bagnaregio. Sei obiettori su 24 a aJon/efasro'je. dove h intuì 
obiettato i tre ginecologi. A RIETI gli obiettori sono 40 su 124. 
7 ginecologi su 9. 0 ostetriche su 10. LATINA: m tutta la prò 
cincia gli obiettori sono 129 su TOtì: nell'ospedale Santa M i n a 
Coretti 41 su 144 cinque ginecologi su IL E" il dato migliore 
della regione. 

to un al tro .30 per cento i>er 
evitare il lunghissimo e pa­
ralizzante contenzioso; arr i­
viamo cosi a Itj.ftMl. Per il 
Pineto. con la sua superficie 
di quasi cento ettari, il co­
sto totale dell'esproprio rag­
giungerebbe la cifr;i di olire 
Ho miliardi, superiore qua-i 
ai prezzo d'acquisto del t i r ­
reno iil libero mercato. 

K" ev niente che .-e si vuol 
programmare, se si vuole do­
tare hi e-iifii di verde e ih 
servizi necessari bisogni) mo­
dificare proloniiauii nte gli in 
dici attualmente- previsti dal­
lo icLge-. (".i-i puri sono d,i 
ve.-ilicari' <a!i.i in.e dc!!Y-
s:»cr;e.:za i i parametri urb.i 
t'i.-titi cì:e rischiano d: rap 
p: esentare- so.<> e-lemciit; di ri-
Jid.t.i e quindi di intralcio ,V 
l'urie: a > .ili niterv t nto de-i'i 
enti le.-.iii sii! ti rr.torio. 

Me.'i.iic-iie- miglmrat.ve — ha 
ci'tto il compagno EJJCIKO 
Peggio, presidente della con; 
missione lavori pubblici doila 
(."amerà, nel -;.o intervento 
— e i e rafforzano il c a r a t a ­
re riformatore della legge. O.--
eorre differenziare e artìvo;.-
re gli ì. He rv enti per rcraK.^ 
equa lappile azione della < Bu-
ca!o.ss:>. N'.ii — ha aggradi­
to — mentre avanziamo le 
nostre- propo.-u- sottolineiamo 
la pericolosi:.. nYg'i attacchi 
clic a qj i s;; norme vengo­
no portati e che puntano >•> 
>!.vi/:aInK-;-.".t a c i . ted iarne -'.. 
aspetti po-.fivi. E" una men­
zogna affermare — come tan 
no certe forze conservatrici e 
la gran parte dei costruttori 
— che l'edilizia riuasccrebbe. 
togliendo di mozzo la lejge 
lft e varando un «equo ca­
none » vantaggioso -ilo por ia 
proprietà. I-a crisi eh questo 
,-ettore ha origini strutturai: 
nell'inflazione, nel costo altis 
>imo de! credito fondiario, nel 
carat tere ste-^o che ha uva 
to ni passato questa attivi 
tà. legata come era alle log 
gi della massima rendita. Il" 
qui allora elio bisogna cam­
biare per rilanciare l'edili­
zia od è questo il senso an­
che del piano decennale per 
l'edilizia che il parlamento 
potrà varare (so la discucita­
ne continuerà serra ta) entro 
il mese di luglio. 
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VESTITI UOMO 

Valoro Ridotto 

VESTITI LEBOLE 71 MAX» 35.000 
VESTITI S. REMO CABARDINE CON GlLET '.io non 45.000 
VESTITI \ E L U T O CON GILET !»0 fmo 39.000 

ECCEZIONALISSIMO 

20.000 
VESTITI UOMO 
GRAN MARCA 

L. 19.500 

\ E S H T I LINO LEBOLE 03 óou 45.000 

VESTITI iMAC QUEEN 
COMPOSE' x ^ n n n 

CON GILET 1^* ^ ^ . l i U U 
VALORE L. 80.000 

GIACCHE MAC QUEEN 

L. 20.000!!! 
GIACCHE SFODERATE LINO 
GIACCHE VELLUTO MAC QL'EES 
PANTALONI CALIBRATI 
PANTALONI GABARDINE 
PANTALONI \ ELLt'TO ENOS 
PANTALONI LINO 

.Vi I M I 

.V» noo 
18 ' * " 
n.o>io 
l.-jóo'l 

IH.'MI 

20.000 
20.000 
9.500 
7.500 
5.900 
9.500 

! ! ! FAVOLOSO!! ! 

JEANS AMERICANI 
VARIE MARCHE 

L. 6.500 FINO 
ESAURIMENTO 

IMPERMEABILI AMERICANI 
IMPERMEABILI GABARDINE 
IMPERMEABILI NYLON HONG KONG 
ESKIMO AMERICANO 

i 

IVOiX) 15.000 
3U.UIO 35.000 
W.OH 3.900 j 
.ió.tMio 13.900 l 

"VMICIE BOKARD OXFORD M.L. 
l'AMICIE AMERICANE 
CAMICIE LINO N M . 
COMPLETI SAHARIANE POPELINF. 
GIUBBETTI .JEANS 
SALOPETTE JEANS - VELLUTO 

Valor* 

18.000 
.S..VK> 

rj.jOfl 

l!I.IK«t 
lo IMI 
12 v*) 

Ridotto 

7.500 
3.900 
5.900 

23.900 
7.500 
6.500 

20.000 
DA L. 8.500 RIDOTTI 

PIGIAMI UNISEX 

L. 3.900 
MAGLIETTE POLO N M FILO 
MAGLIETTE AMERICANE 
MAGLIETTE TENNIS BOGLIEIT. 

12'»»i 3.500 
P. 'n 1.500 

.">.•> n 3.W0 

MONTONI PELLE 
GIACCHE RENNA f. 1 Q 5 0 0 
GIUBBOTTI GILET # 

VESTITI DONNA GRAN MODA 

GIACCHE \ E L U T O DOUBLÉ FACE 
COMPLETI ROSIER COTONE 
\ EST IT INI COTONE 
\E-VITTIN! ESTATE 
VESTITINE BRETELLE 
VEVTITI * DRl MM * 
GONNE C'vNAPA 
CASACCHE 
CAMICIETIE COTONE 
\ ERTITI MAGLINE T. CAL 

l;<<»'» 
.Vi Odi) 

111 .'/Od 

2 2 ' M i 

]>', i « n 

:JII.I»»I 

!-") ' M I 

J.l «MI 

8 IM I 

ia I M I 

8.500 
12.500 
7.500 

10.500 
7.500 

12.900 
5.900 
5.900 
2.500 
5.900 

VESTITI BAMBINE L. 3.900 

INOLTRE TANTI ARTICOLI PER BAMBINI 
BIANCHERIA INTIMA UOMO DONNA 

Sconto al 70% FINO 

ESAURIMENTO 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 vicino UPIM 
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